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8.2.6. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)

8.2.6.1. Base giuridica

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art 19 paragrafo 1 lettera a) punto i) punto ìì);
• Regolamento (UE) n.1305/2013 – Art 19 paragrafo 1 lettera b);
•  Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014;
• Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;
• Reg.(UE) n.1307/2013 - art.9 (“agricoltore in attività”).

8.2.6.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 

specifici e agli obiettivi trasversali

L’analisi di contesto evidenzia un dato altamente contradditorio: se per un verso  l’età media degli 
imprenditori agricoli è particolarmente elevata, dall’altro il livello di disoccupazione giovanile rappresenta 
un dato preoccupante.

L’analisi evidenzia, inoltre, una  qualità della vita nelle aree rurali insoddisfacente:  per la scarsa dotazione 
infrastrutturale,  per gli aspetti economici – reddituali e, più in generale, per i ridotti servizi alla persona. 
Nell’ambito delle aree rurali, ed in maniera ancora più evidente nelle “aree interne”, emerge un accentuato 
indebolimento dei servizi socio–sanitari, con riflessi negativi su una popolazione sempre più anziana. 
Pertanto, in continuità con la precedente programmazione, si rileva la necessità di investire a favore dei 
servizi alla persona di tipo socio-assistenziale e a favore del turismo rurale, in crescita nell’ultimo decennio.

Tanto premesso tra le potenzialità delle aziende agricole vi è la propensione alla diversificazione dell’offerta 
in settori contigui (fattorie sociali, didattiche, avvio di green-job). La diversificazione delle attività aziendali 
è la strategia giusta per mantenere/incrementare il reddito agricolo e i livelli occupazionali, assicurando un 
tenore ed una qualità della vita paragonabile a quello di altri settori .

La misura incentiva sia l’avviamento di giovani agricoltori, che favorisce il processo di ammodernamento 
delle aziende agricole grazie alle maggiori conoscenze e capacità di utilizzare le tecnologie disponibili, sia 
la nascita di nuove imprese in ambito extragricolo per  sostenere l’incremento dei posti di lavoro e il 
mantenimento di un tessuto sociale attivo in aree a rischio di abbandono. L’attività di diversificazione, 
quindi, assume un ruolo molto importante nelle aree rurali ( C e D) dove le attività di diversificazione sono 
finalizzate a migliorare ed implementare la qualità e la quantità delle attività nell’ambito del turismo, 
dell’artigianato e dei servizi, in particolare quelli socio – sanitari. Analogamente, nelle aree interne l’attività 
agrituristica sociale e didattica resta una delle poche occasioni di sviluppo o mantenimento occupazionale 
anche  per personale agricolo qualificato.

Non da meno è il contributo della misura  nelle aree periurbane dove le aziende agricole difficilmente 
riescono a sviluppare e consolidare l’attività agricola a causa delle pressioni esterne e della sempre più 
ridotta disponibilità di terreni: pertanto, l’incremento di reddito dovuto alle attività connesse, previste dal 
legislatore italiano, rappresentano l’ultima possibilità di esistenza delle aziende stesse.

In particolare la  misura quindi risponde ai seguenti fabbisogni:
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F4  Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali.

F9 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imprese agricole e forestali

F23  Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali.

Attraverso le tipologie di interventi previsti, la misura contribuisce al perseguimento delle priorità 
principali  e focus area riportate nella tabella a margine

In particolare rispetto alle priorità trasversali, la natura degli interventi previsti dalla misura contribuirà 
positivamente ai processi di innovazione in area rurale ed avrà riflessi positivi sull’ambiente e sul clima. Per 
le tipologie d’intervento 6.2.1, 6.4.1 e 6.4.2  sono presenti solo  Focus Area principali. Per la tipologia 6.1.1 
la focus area principale è indicata con la X e la secondaria con il segno ·

priorità
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articolazione

8.2.6.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 

calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 

operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 

importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.6.3.1. 6.1.1 Riconoscimento del premio per giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come 
capo azienda agricola. 

Sottomisura: 

• 6.1 - aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori

8.2.6.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

In Campania  il 57,6% degli imprenditori agricoli  è rappresentato da soggetti con più di 55 anni di età, 
mentre poco più del 5% è rappresentato da giovani con meno di 35 anni. La tipologia di intervento  viene 
attivata per favorire il ricambio generazionale dei giovani agricoltori e creare così le premesse per il rilancio 
della produttività dell’azienda agricola attraverso l’introduzione di nuove tecnologie e/o per evitare lo 
spopolamento nelle aree rurali.

L’intervento ha l’obiettivo di:

1. creare delle opportunità economiche per il mantenimento della popolazione giovanile nei territori 
rurali, nelle aree caratterizzate da processi di desertificazione sociale;
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2. favorire l’inserimento di professionalità nuove con approcci imprenditoriali innovativi, nelle aree 
con migliori performance economiche sociali.

3. favorire l’introduzione di tecnologie innovative nell’ambito della gestione aziendale in coerenza con 
il piano di resilienza e transizione.

L’intervento sostiene il primo insediamento dei giovani attraverso il riconoscimento di un premio 
forfettario.

La presente tipologia è volta a contrastare l’impatto della crisi COVID-19 e a promuovere lo sviluppo 
economico e sociale nelle zone rurali e a contribuire per una ripresa economica resiliente, sostenibile e 
digitale in linea, tra l’altro, con gli obiettivi agro-climatico-ambientali perseguiti dal regolamento n. 
1305/2013 Art 58 bis, paragrafo 5 così come modificato dal Reg. (UE) 2220/2020. La tipologia troverà 
attuazione anche utilizzando i fondi del NexGenerationEU (quota EURI) e comunque,in caso di utilizzo sia 
dei fondi ordinari FEASR che del fondo EURI, si applicano le stesse condizioni.

In  particolare questa tipologia d’intervento risponde al seguente  fabbisogno che di seguito  è 
declinato per gli elementi dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia d’intervento:

F09 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imprese agricole e forestali

W16 - Elevata età media degli imprenditori agricoli;

O5  - Propensione dei giovani ad intraprendere l’attività agricola.

Il sostegno è finalizzato a favorire il ricambio generazionale degli imprenditori agricoli contribuendo in tal 
modo alla priorità dell’Unione 2 “potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 
competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende 
agricole e la gestione sostenibile delle foreste, con particolare riguardo ai seguenti aspetti, focus area b) “ 
favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio 
generazionale”.

Trasversalmente contribuisce alla  focus area 2 a “ migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 
agricole e incoraggiarne la ristrutturazione e l’ammodernamento, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l’orientamento al mercato nonchè la diversificazione delle attività.

8.2.6.3.1.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il sostegno prevede l’erogazione di un premio da erogarsi come pagamento forfettario in due rate.

 La prima rata è pari al 60% del premio e verrà concessa, dopo la decisione individuale dell’aiuto.

Il pagamento della seconda ed ultima rata, è comunque subordinato alla verifica della completa e corretta 
realizzazione del Piano di Sviluppo Aziendale.

In caso di revisioni al Piano di Sviluppo Aziendale , dovrà esere verificato il mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità/priorità e conseguentemente delle condizioni che hanno consentito la concessione dell’aiuto.
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8.2.6.3.1.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento  è collegata con:

• l’art. 9 del Reg (UE) n. 1307/2013, ( “Agricoltore in attività”);
•  l’art 65 del Reg (UE) n. 1303/2013;
•  DM 6513 del 18.11.2014 ss.mm.ii.
• Regolamento (UE) n. 2393/2017
• Regolamento ( UE) 2220/2020

8.2.6.3.1.4. Beneficiari

Giovani di età non superiore a 40 anni al momento della presentazione della domanda di aiuto che per la 
prima volta si insediano in un’azienda agricola in qualità di capo azienda, assumendone la relativa 
responsabilità civile e fiscale e presentano un PSA. Essi devono possedere adeguate qualifiche e 
competenze professionali. (Reg n.1305/2013, art.2 , lettera n.).  

8.2.6.3.1.5. Costi ammissibili

Trattandosi di un aiuto forfettario, non è direttamente collegabile ad operazioni o investimenti sostenuti dal 
giovane agricoltore.

 

8.2.6.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di inerrvento si applica su tutto il territorio regionale.

Il beneficiario per poter accedere all’aiuto deve:

1. avere età non superiore a  40 anni al momento della presentazione della domanda di aiuto;
2. insediarsi per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di unico capo azienda;
3. possedere un’adeguata qualifica e competenza professionale. Il giovane può acquisire tali condizioni 

entro 36 mesi decorrenti dalla data di assunzione della decisione di concessione del premio;
4. presentare un PSA che preveda fra l’altro l’impegno a rispondere alla condizione di “Agricoltore in 

attività”, come definito dall’art. 9 del Regolamento (UE) 1307/2013, in linea con l’art.1 punto 7 
lettera a) del Reg. 2393/2017 e conforme con la normativa nazionale.

L’impresa deve:

1. risultare iscritta ai registri della C.C.I.A.A.;
2. in caso di ditta individuale, l’esercizio dell’attività agricola di cui all’art. 2135 del c.c. , come 
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riportato nell’iscrizione alla C.C.I.A.A., deve risultare quale attività primaria;
3. Nel caso di società si distinguono i due casi:

• società di persone e società cooperative: la responsabilità della gestione ordinaria e straordinaria 
dell’azienda è affidata al giovane/ai giovani insediati che devono essere in grado di esercitare il 
controllo sull’azienda in termini di potere decisionale sulla gestione, sui benefici e sui rischi 
finanziari connessi per tutta la durata dell’impegno. In questi casi la maggioranza (almeno il 51%) 
dei soci deve essere costituita da giovani;

• società di capitali il giovane/i giovani devono risultare, nell’atto costitutivo/statuto della società, di 
essere amministratore/legale rappresentante con poteri straordinari a firma disgiunta per tutta la 
durata dell’impegno. In questo caso il giovane/i giovani devono dimostrare di avere la maggioranza 
delle quote sociali (superiore al 50%).

L’azienda agricola, al momento della presentazione delle domande di premio, dovrà risultare di dimensione 
economica, espressa in termini di produzione standard, compresa tra € 12.000 ed € 200.000 nelle macroaree 
C e D e ad € 15.000 ed € 200.000 nelle macroaree A e B.

L’attuazione del PSA deve iniziare entro e non oltre i 9 mesi dalla data di decisione iniziale di concessione 
dell’aiuto. Il piano di sviluppo aziendale deve essere realizzato al massimo in tre anni dalla data della 
decisione individuale di aiuto.   

 Ai sensi della presente tipologia di intervento si precisa altresì che:

per “insediamento” deve intendersi l’acquisizione di un’azienda agricola da parte del giovane agricoltore 
che vi si insedi in qualità di unico capo azienda, assumendo per la prima volta la responsabilità civile e 
fiscale della gestione aziendale. Pertanto il processo di insediamento si intende iniziato al momento di 
apertura della posizione presso la Camera di Commercio e si intende concluso a seguito della piena 
attuazione del Progetto di Investimento, che dovrà risultare iniziato successivamente alla presentazione della 
domanda del premio.

L’assunzione delle responsabilità fiscali e civile è accertata come di seguito :

1) l’apertura, per la prima volta della P.IVA per l’attività agricola intrapresa;

2) l’iscrizione per la prima volta al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A;

3) l’apertura, per la prima volta, della posizione previdenziale ed assistenziale presso l’INPS;

4) il titolo di proprietà o un contratto di affitto fondi rustici regolarmente registrato.

 La data di primo insediamento corrisponde alla data di iscrizione alla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato ed Agricoltura (CCIAA)

Il giovane deve presentare la domanda di aiuto entro 24 mesi dopo la data di iscrizione alla CCIAA,

 Il requisito delle conoscenze e competenze professionali si ritiene soddisfatto se l'interessato:

• è in possesso di un titolo di studio ad indirizzo agrario o forestale, scienze delle tecnologie 
alimentari, laurea in medicina veterinaria, scienze delle produzioni animali  e  lauree equipollenti
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• ovvero, soddisfa una delle seguenti condizioni:

- ha frequentato con profitto un corso di formazione in agricoltura della durata minima di 100 
ore organizzato dalla Regione Campania;

- ha esercitato l'attività agricola per almeno tre anni con la necessaria copertura previdenziale 
ed  assistenziale, in qualità di coadiuvante familiare o di lavoratore agricolo con almeno 150 
giornate l'anno;

- ha sostenuto positivamente l'esame ai sensi della deliberazione  n. 109/2 del 29.07.1988.

Con riferimento al primo punto  il beneficiario deve, entro tre anni dalla data della decisione di concessione 
dell’aiuto, partecipare con profitto a ulteriori corsi regionali di formazione in agricoltura della 
durata complessiva  di almeno 100 ore. Negli ultimi due casi i corsi dovrebbero avere una 
durata complessiva di almeno 200 ore.

Di seguito si specificano le condizioni di non ammissibilità.

• La costituzione della nuova azienda agricola da un frazionamento di una azienda preesistente in 
ambito familiare;

• il passaggio di titolarità dell’azienda anche per quota, tra coniugi;
• l’erogazione di più di un premio di insediamento per azienda.

Il punteggio di merito conseguito dal Progetto di Investimento dovrà risultare superiore ad una soglia 
minima.

 

8.2.6.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi:

1. Titolo di studio. Saranno premiati i soggetti in possesso di titolo di studio ad indirizzo agrario 
(laurea in scienze agrarie o forestali scienze delle tecnologie alimentari, , laurea in medicina 
veterinaria, scienze delle produzioni animali e lauree equipollenti) rispetto a quelli che sono in 
possesso di diploma di perito agrario o agrotecnico o altro titolo di livello universitario o scuola 
media superiore o di partecipazione ad attività formative coerenti con il Progetto di Sviluppo 
Aziendale;

2. Dimensione economica dell’azienda in termini di Produzione Standard nel rispetto della 
sostenibilità economica assegnando priorità di punteggio ad aziende con P.S. compresa fra € 40.000 
e € 100.000 .

3. Ubicazione aziendale assegnando priorità d’intervento per le aziende richiedenti la cui SAU ricade 
per più del 50% nelle macroaree  C e D.

4. Aziende ad indirizzo biologico
5. Caratteristiche tecniche del Piano di Sviluppo Aziendale

A parità di altri fattori, sarà riconosciuto un elemento di priorità al beneficiario di età inferiore ed in 
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subordine alle imprese a prevalente partecipazione femminile.

 

8.2.6.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

La fissazione dell’ammontare dell’aiuto da concedere, in relazione a quanto previsto dall’articolo 19, 
paragrafo 6 del Regolamento UE 1305/13, tiene conto del fatto che la situazione socio economica della 
Regione Campania è caratterizzata da una serie di indicatori negativi che la collocano agli ultimi posti in 
Italia, come è stato evidenziato dall’analisi SWOT. Fra di essi vanno ricordati:

• le dimensioni fisiche ed economiche delle aziende agricole campane: le più ridotte dell’agricoltura 
italiana;

• senilità: il 57,6% degli imprenditori agricoli ha più di 55 anni, mentre poco più del 5% ha meno di 
35 anni;

• il tasso di disoccupazione giovanile:  pari al 48,2% (media Italia = 35,3%);
• il PIL per abitante: pari a € 16.601( - 6,2% rispetto al 2005) ed il gap  è ulteriormente aumentato con 

il resto dell’Italia, pari al 63,8% della media nazionale. Di conseguenza, oltre un quarto della 
popolazione (25,8%) è classificata a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione.

In questo contesto, con riferimento specifico alla realtà agricola, la situazione risulta caratterizzata da 
maggiori difficoltà nelle aree interne rispetto a quella della fascia costiera. Particolarmente significativo 
risulta essere il confronto tra le macro-aree A e B e le macro-aree C e D per quanto riguarda la percentuale 
di conduttori agricoli con età inferiore a 40 anni: nelle prime raggiunge il 13,7%, mentre nelle seconde si 
ferma a 9,6% con una differenza del - 30% (VI Censimento Agricoltura).

Il premio risulta di euro 50.000 nelle macroaree C e D e di euro 45.000 nelle macroaree A e B: quest'ultimo 
viene ridimensionato in considerazione della condizione socioeconomica già descritta nonché della presenza 
di giovani conduttori in agricoltura che registra una differenza del 30% tra le macroaree A - B e C - D.   

 

8.2.6.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

Nel caso in cui il premio è erogato contestualmente all’aiuto di altre misure/sottomisure ai rischi specifici 
della misura si aggiungono quelli afferenti la misura/sottomisura associata.
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R 5 – Corretta implementazione del piano aziendale.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

RG – Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto.

8.2.6.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020:

M 5 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione delle diverse fasi della domanda di aiuto e di pagamento;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi, 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa."

MG – Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che i beneficiari ottengano aiuti il cui 
vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.

8.2.6.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento, saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.
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L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 

e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.6.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Il criterio adottato per il calcolo del premio mira ad assicurare al giovane imprenditore, nel periodo di 
attuazione del piano di sviluppo, un reddito non dissimile a quello che mediamente fruiscono le aziende 
agricole del territorio regionale.

A tal fine è stato calcolato il Reddito da lavoro attribuibile all’Unità di lavoro utilizzando il sub-campione 
della RICA regionale (2013) in cui ricadono le aziende con Produzione Standard compresa tra 12.000 e 
200.000 euro. Tali limiti corrispondono alla soglia minima e alla soglia massima della dimensione 
economica delle aziende che possono avere accesso all’aiuto di primo insediamento.

Il valore medio di detto reddito unitario su base annua è calcolato in 14.646.Considerato che la realizzazione 
del piano di sviluppo dura tre anni, l’importo complessivo corrisponde a 14.646 * 3 = 43.938.

Sulla base di tale indicazione e in relazione alle maggiori difficoltà cui va incontro la realizzazione del piano 
aziendale nelle aree più svantaggiate, anche in termini di tempo necessario per pervenire al conseguimento 
degli obiettivi perseguiti dal piano, si reputa giustificato prevedere un premio di € 50.000 per le aziende 
ricadenti nelle macro-aree C e D ed € 45.000 per le aziende ricadenti nelle macro-aree A e B.

8.2.6.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la tipologia di intervento

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Per risultare ammissibile ai sensi dell’art. 19, par.1 lettera i del Reg (UE) 1305/2013 l’azienda agricola, al 
momento della presentazione della domanda di premio, dovrà risultare di dimensione economica, espressa 
in termini di Produzione Standard, non inferiore ad € 12.000 nelle macroaree C e D e ad € 15.000 nelle 
macroaree A e B. Detta dimensione economica non potrà risultare altresì superiore ad € 200.000. Il sostegno 
è stato stabilito sulla base dei flussi informativi provenienti dalla Rete Contabile Agricola (RICA). In 
particolare sono state individuate le correlazioni che sussistano tra dimensione economica, espressa in 
Produzione Standard, e risultati di bilancio.  
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Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Vedi paragrafo “condizioni di ammissibilità”

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Qualora il giovane non sia in possesso delle adeguate qualifiche e competenze professionali  al momento 
dell’insediamento, è previsto che possa maturare il requisito entro il termine fissato per la realizzazione del 
Piano di Sviluppo Aziendale che comprende il Progetto di Investimento, e comunque non oltre 36 mesi 
dalla data di assunzione della decisione di concessione del sostegno al giovane.   

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Il Piano di Sviluppo Aziendale deve essere realizzato al massimo in tre anni dalla data della decisione 
individuale di aiuto, e dovrà descrivere almeno:

1. la situazione iniziale dell’azienda agricola con particolare riferimento alla ubicazione, alle 
caratteristiche territoriali, agli aspetti strutturali ed eventualmente occupazionali; ai risultati 
economici conseguiti ed agli attuali sbocchi di mercato.

2. il progetto di miglioramento che deve indicare: le tappe essenziali e gli obiettivi specifici per lo 
sviluppo delle attività dell’azienda agricola; la coerenza con gli obiettivi della misura:

3. il PSA deve indicare gli investimenti previsti; le fonti finanziarie utilizzate per la realizzazione del 
progetto; la previsione della modifica della situazione economica a seguito della completa 
realizzazione degli investimenti e della loro messa a regime. A collaudo si verifica l’attuazione del 
PSA

4. Gli impatti sul contesto ambientale e produttivo Descrizione degli impatti sull’ambiente, 
sull’organizzazione del lavoro, sulle condizioni di benessere degli animali, sulle condizioni di 
sicurezza del lavoro, sugli aspetti qualitativi dei prodotti aziendali, sul processo produttivo e sul 
processo di commercializzazione.

5. I particolari delle azioni, incluse quelle inerenti alla sostenibilità ambientale ed all’efficienza 
delle risorse occorrenti per lo sviluppo delle attività dell’azienda agricola quali investimenti, 
formazione, consulenza o qualsiasi altra attività

 

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

Non pertinente

Settori di diversificazione interessati
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Non pertinente
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8.2.6.3.2. 6.2.1 Aiuto all’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali.

Sottomisura: 

• 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali

8.2.6.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto evidenzia una sensibile riduzione dell’occupazione, in particolare di quella giovanile e 
femminile, per cui si ritiene  opportuno intervenire con un’azione volta  all’avviamento d’impresa per 
attività extra agricole in aree rurali C e D, da parte di persone fisiche, di  microimprese e piccole imprese, 
favorendo in tal modo la creazione di posti di lavoro ed il mantenimento di un tessuto sociale in aree 
altrimenti potenzialmente soggette ad abbandono.

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine di 
non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione del Piano Regionale di Risanamento e 
Mantenimento della Qualità dell’Aria.

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F04 ed F23, rientra nell’ambito della  
Priorità P6 -Focus Area 6 A , nonché  incide trasversalmente alle priorità ambiente ed innovazione. 

Tale tipologia di intervento potrà essere attivata anche nelle modalità della “progettazione integrata” e/o 
della “progettazione collettiva”, come previsto nel Capitolo 8.1 del PSR.

8.2.6.3.2.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il sostegno è corrisposto sotto forma di premio da erogarsi come pagamento forfettario in due rate, pari al 
60% ed al 40% dell’importo totale concesso, in un periodo massimo di cinque anni dalla data della 
decisione con cui si concede l’aiuto. Il pagamento dell’ultima rata è comunque subordinato alla completa e 
corretta realizzazione degli interventi previsti dal PSA entro i termini fissati ed al raggiungimento degli 
obiettivi programmati nel Piano di Sviluppo Aziendale. 

8.2.6.3.2.3. Collegamenti con altre normative

• Reg. (UE) n. 702/2014 (definizione di PMI)
• Reg. UE 1303/2013 articolo 65
• Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
• Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
• DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della 

Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii
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8.2.6.3.2.4. Beneficiari

Microimprese e piccole imprese, ai sensi del Reg.(UE) n.702/2014  nonché persone fisiche nelle zone rurali 
e che al momento della presentazione della domanda di aiuto, avviano un’attività extra agricola e che 
realizzano un piano di sviluppo aziendale.

8.2.6.3.2.5. Costi ammissibili

Trattandosi di un aiuto forfettario, non è direttamente collegabile ad operazioni o investimenti sostenuti dal 
beneficiario per i quali è necessaria la successiva rendicontazione.

8.2.6.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Il beneficiario per poter accedere all’aiuto deve:

1.      presentare un Piano di Sviluppo Aziendale  di durata biennale dell’attività extra agricola da 
intraprendere e dare inizio all'attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale entro sei mesi dalla data di 
concessione del sostegno;

2.      Il PSA dovrà essere realizzato nelle aree rurali (aree C e D);

3.      non essere stato titolare/contitolare di impresa nei dieci anni antecedenti la domanda di aiuto per 
lo stesso codice di attività extragricole.

La nuova impresa dovrà rispondere alla definizione di microimpresa ai sensi del Reg. (UE) n.702/2014 ed 
avere la sede operativa in aree rurale (C e D).

8.2.6.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

• caratteristiche del richiedente: titolo di studio o qualifica professionale per l’attività da intraprendere;

• caratteristiche aziendali/ territoriali: 
o macroarea di appartenenza D)
o Progetto inserito nei borghi rurali approvati  con la misura 322 del PSR 2007-2013 o con la 

misura 7.6.1 del PSR 2014-2020; quest’ultimo criterio relativo alla 7.6.1 non si applica in 
caso di progetto integrato/collettivo;

• caratteristiche qualitative del PSA, con particolare riguardo: 
o alla rispondenza a criteri di sostenibilità energetica ed ambientale degli interventi: 
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§ per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1185 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite nell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 
31.12.2021 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

§ per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1189 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite al punto 1 dell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido 
fino al 31.12.2019 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

§ di adeguamento tecnologico parco macchine;
§ di introduzione della produzione di energia da fonti rinnovabili;
§ di miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici e di risparmio energetico;
§ di introduzione di sistemi di raffreddamento ad alta efficienza.

o alla maggiore coerenza degli obiettivi del PSA con le priorità della misura;
o alla presenza di progetti innovativi sia dal punto di vista di prodotto che di processo;
o ai posti di lavoro creati.

8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’importo del sostegno è  pari a Euro 40.000 calcolato sulla base del reddito medio annuo regionale  
moltiplicato per gli anni necessari alla realizzazione dell’intervento.  L’aiuto è concesso in regime "de 

minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013). 

8.2.6.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 5 – Corretta implementazione del piano aziendale

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

RG – Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto. 
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8.2.6.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020:

M 5 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione delle diverse fasi della domanda di aiuto e di pagamento .

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi, 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa."

MG – Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che i beneficiari ottengano aiuti il cui 
vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.

8.2.6.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento, saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 
e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.6.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Il premio per l’insediamento è lo strumento per consentire l’iniziale sviluppo delle aziende nel momento 
della loro costituzione. Il premio da erogare è correlato al valore  medio annuo  regionale  pari ad euro 
21.460 ( fonte IRPEF anno 2011). Infatti considerando il periodo di ventiquattro mesi concesso al 
beneficiario per la realizzazione del piano di  sviluppo aziendale, il premio risulta di euro 40.000 . 
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8.2.6.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la tipologia di intervento.

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Il piano di sviluppo aziendale deve descrivere almeno:

1. la situazione economica di partenza della persona fisica o della micro o piccola impresa che 
chiede il sostegno con particolare riferimento alla ubicazione, alle caratteristiche territoriali, agli 
aspetti strutturali ed eventualmente occupazionali; ai risultati economici conseguiti o da conseguire 
ed agli attuali sbocchi di mercato.

2. il progetto di investimento  deve indicare: l’analisi S.W.O.T., le tappe essenziali e gli obiettivi per 
lo sviluppo delle nuove attività dell’azienda  o della micro o piccola impresa; la coerenza con gli 
obiettivi della misura;

3. il programma degli investimenti deve indicare i particolari delle azioni richieste per lo sviluppo 
delle attività della persona o dell’azienda o della micro- piccola impresa, i particolari degli 
investimenti, formazione consulenza, le fonti finanziarie utilizzate per la realizzazione del progetto; 
la previsione della modifica della situazione economica a seguito della completa realizzazione degli 
investimenti e della loro messa a regime.

4. gli impatti sul contesto ambientale e produttivo   con la descrizione degli impatti sull’ambiente, 
sull’organizzazione del lavoro, sulle condizioni di sicurezza del lavoro, sugli aspetti qualitativi dei 
prodotti aziendali, sul processo produttivo e sul processo di commercializzazione.
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Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

Non pertinente.

Settori di diversificazione interessati

Settori artigianato, turismo e commercio e/o di servizio.
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8.2.6.3.3. 6.4.1  Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole  

Sottomisura: 

• 6.4 - sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole

8.2.6.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

Come evidenziato nella descrizione della misura con la presente tipologia di intervento  si affronta la 
debolezza strutturale del settore agricolo con il sostegno ad investimenti finalizzati alla diversificazione 
delle attività e delle funzioni svolte dall’impresa agricola in attività extra agricole.

Ai fini del presente intervento, per attività extra-agricole si intendono, quindi, le attività e i servizi che 
un’impresa agricola può esercitare tramite le risorse dell’agricoltura ma che non originano produzioni 
ricomprese nell’allegato 1 del Trattato al fine di salvaguardare ed incrementare i livelli di reddito, l’impiego 
della manodopera aziendale e/o di occupazione delle imprese agricole.

Al riguardo la tipologia di intervento consente: (figura)

Tanto premesso questa tipologia d’intervento risponde al fabbisogno F04 - Salvaguardare i livelli di reddito 
e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali.

La tipologia di intervento risponde alla priorità dell’Unione 2 “potenziare in tutte le regioni la redditività 
delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 
innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste, con particolare riferimento alla 
focus area a) “migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività” . 
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finalità della tipologia di intervento
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8.2.6.3.3.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale.

8.2.6.3.3.3. Collegamenti con altre normative

• Legge Regionale 15/2008 “ Disciplina per l’attività di agriturismo”
• LR n. 5/2012 e regolamento attuativo (fattorie sociali)
• Deliberazione di Giunta Regionale (DGR) n. 797 del 10.06.2004 –Istituzione Albo regionale delle 

Fattorie Didattiche
• L.R. n.7/2012 (beni sottratti alla criminalità);
• Reg. UE 1303/2013 articolo 65.

8.2.6.3.3.4. Beneficiari

Agricoltori singoli o associati 

8.2.6.3.3.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Reg (UE) n.1305/2013 sono ammissibili 
le seguenti voci di costo:

1) ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili;

2) acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature;

3) acquisto o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi 
commerciali;

4) spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, come definito nel capitolo 8.1.

 

Conformemente all'articolo 45 (1) del reg. (UE) n. 1305/2013 sarà fatta un'adeguata valutazione ambientale 
tutte le volte che ricorrono le condizioni al detto articolo.

8.2.6.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Condizioni del beneficiario  per l’attività agrituristica:
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1. Il beneficiario, titolare aziendale, che per la prima volta intende intraprendere l’attività agrituristica, 
deve dimostrare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale in vigore. Analogamente 
il progetto deve dimostrare che le strutture interessate alle future attività devono possedere i requisiti 
richiesti dalla normativa e/o regolamento regionale vigente;

2. Per le attività in esercizio, che quindi sono presenti nell’archivio regionale degli Operatori 
agrituristici, occorre la presentazione di una attestazione del competente Comune, nella quale si 
dichiari l’assenza di motivi ostativi o di procedimenti in atto avverso le attività agrituristiche 
condotte e di quelle da implementare.

Per le attività delle fattorie sociali:

1. Il titolare aziendale deve dimostrare il rispetto dei requisiti previsti dalle norme regionali in materia 
di agricoltura sociale  e quindi l’iscrizione nell’Archivio (ReFAS) – sezione aziende agricole entro 
30 giorni dal provvedimento di concessione.

Per le attività delle fattorie didattiche:

1. Il titolare aziendale deve dimostrare il rispetto dei requisiti previsti dalle norme regionali in materia 
di educazione alimentare (Fattorie Didattiche) e quindi l’iscrizione nell’Albo regionale delle fattorie 
didattiche – sezione aziende agricole, entro 30 giorni dalla concessione della domanda di aiuto.

Condizioni riferite alla domanda di aiuto:

• Livello di progetto definitivo.
• l’intervento deve essere proposto ed attivato sulla base di un progetto che dimostri la creazione o lo  

sviluppo delle attività di diversificazione ed i requisiti di connessione e il miglioramento della 
redditività aziendale e/o dell’occupazione aziendale familiare;

• gli aiuti previsti devono riguardare la realizzazione di prodotti e servizi non compresi nell’allegato I 
del Trattato;

• le attività di diversificazione devono svolgersi nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle 
normative vigenti in materia di attività connesse;

• gli investimenti devono essere realizzati e/o detenuti all’interno dei beni fondiari in possesso 
dell’impresa.

8.2.6.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

1. caratteristiche del richiedente ( titoli professionali specifici), nell’intento di sostenere le aziende condotte 
da imprenditori propensi alle innovazioni e ad una gestione sempre più manageriale;

2. caratteristiche aziendali/territoriali (ubicazione in aree marginali, in poli urbani; attività agricola 
differenziata, no monocoltura o specializzazione spinta; interventi realizzati su terreni e/o immobili 
confiscati alla criminalità organizzata). Tutto ciò nell’intento di contrastare l’abbandono sia di tecniche 
colturali tradizionali che di suoli sottoposti a fenomeni di urbanizzazione selvaggia o marginali;
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3. caratteristiche tecnico/economiche del progetto (progetti esecutivi corredati di tutti gli atti autorizzativi 
previsti dalla norma vigente, ristrutturazione che preveda miglioramento energetico rispetto ai livelli di 
prestazione minima, risparmio idrico, presenza di accordi/convenzioni con enti erogatori di servizi , 
creazione e sviluppo di reti);

4. maggior occupazione delle aziende familiari oppure posti di lavoro creati. 

8.2.6.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Aiuto concesso nella percentuale del 50% della spesa ammessa a contributo e fino al massimale di € 
200.000.

L’aiuto è concesso in regime "De minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013).

8.2.6.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

I fattori di rischio collegati a tale misura sono i seguenti

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati.

Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il 
miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 
rischio della valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
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amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di più soggetti attuatori;

RG – Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto.

8.2.6.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti i 
beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamente, a cui devono attenersi i beneficiari, 
relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della tipologia 
di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione 
Generale Agricoltura;

M8 -  L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9– L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità 
e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

MG – Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che i beneficiari ottengano aiuti 
il cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.
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8.2.6.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo web 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 

e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli à di organismo pagatore 
AGEA utilizzeranno il Sistema informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle misure” reso 
disponibile dalla Rete rurale nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e 
valutare congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.6.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

  Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.6.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

  Non pertinente per la presente tipologia.

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

  Non pertinente per la presente tipologia.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014
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  Non pertinente per la presente tipologia.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

  Non pertinente per la presente tipologia.

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

Non pertinente per la presente tipologia.

Settori di diversificazione interessati

Settore agrituristico,  sociale e didattico 



607

8.2.6.3.4. 6.4.2 Creazione e sviluppo di attività extragricole nelle aree rurali 

Sottomisura: 

• 6.4 - sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole

8.2.6.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

In coerenza con la focus area 6a la tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F04 ed F23 
creando nuova occupazione attraverso la nascita e lo sviluppo di attività extragricole sia produttive che di 
servizio, incentivando nuovi soggetti imprenditoriali o sviluppando quelli esistenti per offrire nuove 
opportunità di lavoro e reddito, rivitalizzando le aree rurali sia dal punto di vista economico che sociale. Il 
sostegno è fornito per gli investimenti  nei settori di seguito indicati,  favorendo il mantenimento dei posti di 
lavoro e di un tessuto sociale in aree altrimenti potenzialmente soggette ad abbandono:

Il sostegno è fornito per gli investimenti per la creazione e lo sviluppo delle seguenti attività non agricole:

a) artigianali, turismo e commercio da implementare o avviare nei borghi rurali (macroaree C e D), 
tesi al miglioramento della  fruibilità del territorio rurale e alla fornitura dei servizi turistici anche ai 
fini dell’ospitalità diffusa;

b) di servizio indirizzate ad aumentare la capacità del territorio di fornire servizi alla persona settore 
sociale;

c)  le attività sopra indicate che prevedono l’utilizzo delle ICT e servizi on-line.

Tale tipologia di intervento potrà essere attivata anche nelle modalità della “progettazione integrata” 
e/o della “progettazione collettiva”, come previsto nel Capitolo 8.1 del PSR.

8.2.6.3.4.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale.

8.2.6.3.4.3. Collegamenti con altre normative

• L.R n.15 del 7/08/2014”Norme per la qualificazione,la tutela e lo sviluppo dell’impresa artigiana”;
• L.R n. 17 del 8/08/2014”Disciplina dei percorsi della ceramica in Campania e modifiche della L.R. 

del 10.3.2014 n. 11(Valorizzazione dei locali,dei negozi,delle botteghe d’arte e degli antichi mestieri 
a rilevanza storica e delle imprese storiche ultracentenarie);

• L.R n. 18 del 8/08/2014”Organizzazione del sistema turistico in Campania”;
• D.L. del 23 maggio 2011 n.79 (codice del turismo);
• D.lvo n.155/2006 “Disciplina dell’impresa sociale a norma della Legge 13/6/05 n.118”;
• LR n. 5/2012  “Norme in materia di Agricoltura sociale…” e regolamento attuativo;
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• Regolamento n.1407 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del TFUE agli  aiuti (de minimis);

• Reg. UE 1303/2013 articolo 65.

8.2.6.3.4.4. Beneficiari

Nell’ambito del settore turistico, commerciale ed artigianale: microimprese e piccole imprese ai sensi del 
Reg. 702/2014, nonché persone fisiche che avviano e/o implementano attività extra agricole in borghi rurali 
( Macroaree C e D)finanziati con la misura 322 del PSR 2007-2013 o nelle aree rurali  ( C e D) che 
aderiscono alla sottomisura 7.6.1 - operazione B1

Nell’ambito del settore sociale: microimprese e piccole imprese in aree rurali che forniscono servizi alla 
persona sotto qualsiasi forma giuridica.

Nell’ambito del settore dei servizi: microimprese e piccole imprese (ai sensi del Reg. 702/2014), nonché 
persone fisiche che avviano e/o implementano attività extra agricole in aree rurali.

8.2.6.3.4.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Reg (UE) n.1305/2913 sono ammissibili 
le seguenti voci di spesa:

- investimenti per adeguamento, rifunzionalizzazione e/o miglioramento di beni immobili;

- acquisto di nuovi macchinari, e attrezzature necessari alle attività da intraprendere (compresi gli arredi 
qualora necessari all'esercizio dell'attività);

-  realizzazione e/o acquisizione di programmi informatici funzionali alle attività realizzate;

- spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, come definito nel capitolo 8.1.

8.2.6.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

L'intervento deve essere proposto ed attivato sulla base di un progetto cantierabile ("progetto esecutivo 
contenente tutte le informazioni ed i permessi per la puntuale realizzazione dell'opera") che dimostri la 
creazione o lo sviluppo delle attività extra agricole.

Iscrizione al registro  per le imprese e persone fisiche in attività che implementano l’attività extragricola nei 
borghi rurali. “In caso di imprese o persone fisiche, non ancora in attività, che intendono avviare l'attività 
extragricola, tale iscrizione deve avvenire attraverso la Comunicazione Unica alla Camera di Commercio al 
momento della presentazione della domanda di sostegno”.

Gli interventi devono essere finalizzati all’esercizio delle attività in uno dei settori indicati, con specifico 
riferimento all’elenco dei codici Ateco delle attività economiche riportato nei bandi di apertura termini.
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I beneficiari  devono avere sede della realizzazione dell’investimento e dell’unità tecnico economica situate 
nei borghi rurali (aree rurali C e D) finanziati con la misura 322 del PSR 2007-2013 o nelle aree rurali (C e 
D) che aderiscono all’operazione B1  della sottomisura 7.6.1 del PSR Campania 2014-2020.

Il titolare aziendale deve dimostrare il possesso dei beni immobili da adeguare, rifunzionalizzare e/o 
migliorare.

Gli aiuti previsti dal presente intervento riguardano la  realizzazione di prodotti e servizi non compresi 
nell’allegato 1 del trattato.

Non sono ammissibili aiuti a favore del contoterzismo.

8.2.6.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

a) grado di validità ed innovazione del progetto (servizi alle persone, start up, ICT, banda larga, risparmio 
energetico);

b) progetto inserito in un contesto programmatico integrato o complementarietà con altre iniziative che 
hanno obiettivo comune di sviluppo: beneficiari che sono stati ammessi alla sottomisura 6.2 (Aiuto 
all’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali) quest’ultimo principio non si applica in 
caso di progetto integrato/collettivo;

c) posti di lavoro creati;

d) costo/beneficio;

e) localizzazione geografica (zone D).

8.2.6.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Aiuto concesso nella percentuale del 75% della spesa ammessa a contributo e fino al massimale di € 
200.000 di contributo nell’arco di tre anni.

 L’aiuto è concesso in regime "de minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013). 

8.2.6.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
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controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:

I fattori di rischio collegati a tale misura sono i seguenti

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati.

Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il 
miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 
presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 
rischio della valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di più soggetti attuatori.

8.2.6.3.4.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 - I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti i 
beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamente, a cui devono attenersi i beneficiari, 
relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
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confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 - I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della tipologia 
di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione 
Generale Agricoltura;

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

8.2.6.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 
e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.6.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la tipologia di intervento.

8.2.6.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

  Non pertinente per la presente tipologia.
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Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la tipologia di intervento.

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

  Non pertinente per la presente tipologia.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Non prevista per la tipologia di intervento.

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

  Non pertinente per la presente tipologia.

Settori di diversificazione interessati

Settori artigianato, turismo e commercio e/o di servizio.

8.2.6.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
interventi.
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8.2.6.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
interventi.

8.2.6.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
interventi.

8.2.6.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la tipologia di misura.

8.2.6.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

La misura di cui all'art. 19 paragrafo 1, lettera a) punto iii) non è stata attivata.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Laddove pertinente si rimanda  alla specifica tipologia di intervento

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Si rimanda  alla specifica tipologia di intervento 6.1.1.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Si rimanda  alla specifica tipologia di intervento 6.1.1.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale
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Si rimanda  alle specifiche tipologie di intervento 6.1.1 - 6.2.1

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

Si rimanda  alle specifiche tipologie di intervento 6.1.1 -  6.2.1. - 6.4.1.

Settori di diversificazione interessati

Si rimanda  alle specifiche tipologie di intervento 6.2.1 - 6.4.1 - 6.4.2.

8.2.6.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura


